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CODROIPO 


un consiglio comunale è di 
nuevo, convocato, per. domenica 20 
marzo, alle 9 ant. Sono undici, gli 
oggetti posti all’erdine del giorno, 
dei quali. alcuni in seconda lettura, 
alti rimasti în sospeso nella sedutà 
recedente. Vi accenno ad alcuni. In 
seconda lettura il concorso di |. 500 
er la most a bovina tenutasi in set- 
tsmbre; aumento di contributo annuo 
alla Cattedra ambulante; sussidio 
Jalla filarmonica; I. 1550 a favere 
del sig. Gino Pelissoni pel servizio 
Li gi segretario della. Commissione av- 
viamenio al lavoro; compenso di |. 
2000 al dott. Mattia Zuzzi pel ser- 
Siyizio di medico prestato durante 
l'invasione. Poi ci sono: là 
nuova tariffa per la tassa famiglia e 
fa t:ssa esercizio e rivendita ; il pre- 
sentivo del Comune pel 1921; il 
movo statuto per il Patronato sco- 
fastico, ecc. 

etic «= Alla Congre- 
pazione di carità, in morte della 
Signora Vezzani Antonia ved. Tam 
di Goricizza : Magrini Osualdo |. 2, 
Della Schiava Giuseppe 5, Pelizzo 
Giovanni 5, Zoratti Roberto 5. 


osopPo 

Segretario comunale. — Ap- 
prendiamo con piacere che il Consi- 
Nglio Comunale nella sua tornata dei- 
Sil c. m. ha convalidato con mag- 
gioranza di voti la nomica a Segre- 
lario comunale ‘del sig. Biani An- 
fonio di qui. Vive congratulazioni. 


BUIA 


Gli sporcaecioni, — 12 — La 
facciata della Cooperativa în piazza 
S. Stefano di Buia, durante la notte 
scorsa fu volgarmente imbrattata da 
alcuni teppisti nostrani. 

Oggi però sulla facciata della Coo- 
perativa -sventolava trionfante il tri- 
tolore; era il segno di festa e di 
disprezzo, al disopra dei volgari not- 
lurni Eroi. Accanto allé imbrattature 
lulgevano ‘tre manifesti del seguente 
tenore : Gli.sporcaccioni — di questo 
Uro — sono nemici del popolo, — 
Bene Nelle future elezioni li man- 
deremo tutti — a reggere le sorti 
(el Comune == sarà un comune mo- 
Hello ! — Beoti e sporcaccioni f 
Il popolo. passava oggi-commen- 
ndo ‘colla massima soddisfazione 
Il significativo manifesto. 

TRICESIMO 
La cooperativa cambia nome 
di Segui ieri nella sala municipale 
l'aggemblea del soci della Coopera- 
liva di consumo che riuscì assai nu- 
erosa, 

Il prof. Biavaschi tenne dapprima 
in discorso sulla cooperazione, quindi 
SI presidente Delle Vedove lesse i 
isultati di bilancio. 

i A presidente delia seduta fu eletto 
l maestro' Garzoni, 

SI decise di cambiar ragione alla 
operativa, che verrà chiamata ora: 
Cooperativa agricola di Consumo. 

All'unanimità riuseirono eietti a 
Lonsiglieri i sigg. Delle Vedove Do- 

enico fu Giuseppe, Adorgnano, 

arzoni M.o Luigi fu Valentino, A- 
Qorgnano ; Morandini Primo di Gie- 
anni, Monasteto; Cosseltini Angelo 
i Giuseppe, Leonacco; D'Agostini 

rancesco fu Antonio, Felettano; 
Piazza Geremia fu Gio. Batta, Tri- 
esimo ; Benedetti Giovanni di Vin- 

nzo, Ara; Asini Giovanni di Santo 
fa; Driulini Francesco fu Gio. Batta 
Taelacco. 
A Sindaci effettivi i sigg. : Costan- 
int Pio di Antonio; Bisiaco Faustino 
li Giosuè ; Mattiussi Pieiro fu Do- 

lnico, s 1 
( Asindaci supplenti i sigg. : Ellere 
iuseppe fu Valentino; Sant Fran- 
Fisco fu Luigi. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO 

Comizgio socialista, — Dome: 
Bea segui un comizio socialista. 

Vi parlò ad una folla che ascoltò 
Mzientemente uno di fede unitaria, 
Utre comunista, 

Fu data anche la parola al Sartor 
Ita federazione comunista, e que- 
.li auspicò al prossimo avvento del 
bere comunista. 

Il comizio si chiuse, senza nessun 
tidente. 


PRATA DI PORDENONE 
Scontro efclistieo. — Una 
live disgrazia avvenne quì l'altro 
iorno, È 

Certi Angelo Pitan fu Francesco 
tunni 18 e Giovanni Moras di Pie- 
0 d'anni 24, ebbero la mala ven- 
dla nel mentre correvano in bici- 
Litta in senso inverso di incontrar- 
i una svolta pericolosa della 
là, 
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(Entrambi caddero, e le macchine 
fracassarouo. Il Pitan che riportò 
Dlamente lievi lesioni fu il primo 
Tialzatsi, e a porgere aiuto al Mo: 
Ri che fu portato a casa în gra- 
‘Simo stato essendogli sopprave: 
fa la: commezione viscerale. 
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PORBENONE 
I socialisti a comizio. — Se- 
guì ieri un comizio di soclalisti al 
quale a dire il vero parteciparono 
poche persone 
Ci fu anche un corteo attraverso 
ia città, ma anche questo senza l’en- 
tusiasmo dei bei tempi passati. 
la generale gli oratori socialisti 
predicarono la calma. 
AMPEZZO 
Audace tentativo. — L' altia 
notte, ignoti ladri, tentarono per ben 
due volte di penetrare nella casa del 
nustro agente deziario signor Pio 
Otis. La prima volta vennero distur- 
bati dall’ abbaiare d'un cane, e la 
seconda del signor Ortis stesso che 
stava all'erta armato d'una pistola. 


Per la assunzione da 
della Ferrovia 


INSERZIONI: sì ricevono presso la Unione Pubblicità It lana - Via Manin 8. Udine e succursali 
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CIVIDALE 


Ii risultate benefico. — {Ec- 
covi il resoconto finanziario della 
serata di beneficenza data dal Cir- 
colo Filodrammatico Maschile Ci- 
vidalese il 6, pro monumento ai ca- 


* duti, con l'esecuzione del “Trovatore» 


di Zorutti, musicato dal signor A- 
gostino Cozzarolo esecuzione che si 
che si ripeterà per la terza volta 
giovedì 17. 

L’ incasso fu di lire 11.50. Le spe- 
sa diL. 268 95, il residuo netto ver- 
sato al locale Comitato pro menu 
mento Caduti, L. 881.05. 

La Presidenza del Comitato pro 
Caduti ha inviato uta nobile Jettera 
di ringraziamento alla presidenza 
del Circolo Giovanile « Fories in Fi- 
de» che si fece promolrice ed or 
ganizzatrice delle serate di benefi- 
cenze. 


parle dello Sfato- 
Pordenone-Aviano 


(Dal Memoriale del Consorzio per la fersovia medssima) 


Da secoli Pordenone è il centro, 
del movimento e dei traffici della 
regione fra Tagliamento e {Piave 
Convergono a Pordenone, o per dir 
meglio continuano ancora a conver- 
gervi, le popolazioni dei Comuni 
del suo vasto circondario, chiamate 
al capoluogo da una inveterata con- 
suetudine e dalla sicurezza di tro- 
varvi ogni specie di rifornimento. 
Neila regione veneta Pordenone ec- 
cupa uno dei primi posti nelle in- 
dustrie e nei commerci, ciò; essendo 
dovuto in parte alle favorevoli con- 
dizioni topografiche, alla ricchezza 
e alla perennità delle sue acque, in 
parte alla energia e alla laboriosità 
degli abitanti : industrie e commerci 
sono in progressivo e giornaliero 
sviluppo, 

Pordenone è servita da una sola 
ferrovia: la Venezia-Treviso-ldine. 
Ciò data dal 1856. Da allora non è 
progredita di un passo in fatto di 
comunicazioni ferroviarie, mentre al- 
l’ intorno vide sorgere ia Portogruaro 
-Casarsa-Spilimbergo, la Motta-S. Vito 
la Pedemontana Sacile-Pinzano, co- 
struite per ragioni militari, mentre 
forse potevane essere sostituite, senza 
pregiudizio delle stesse, dalla Oder- 
zo-Posdenone e dalla Pordenone Pin- 
zano. Ma Pordenone allora si rasse- 
gné e chinò il capo di fronte a quelle 
che sembrarono e dovettero essere 
le supreme necessità detla difesa 
del Paese, proponendosi di farsi a- 
vanti per ottenere, quando che fosse 
quel minimo di giustizia che valesse 
a sottrarla a quel lento ma sicuro 
decadimento cui sentiva di andare 
incentro per effetto dell'isolamento 
ferroviario. Da parecchi anni è a- 
perta all'esercizio la Purtogruaro- 
Casarsa-Spilimbergo; da pochi la 
Motta-S. Vito; in breve lo sarà la 
Sacije-Pinzano. L' isolamento per Por- 
denone sarà allora completo poichè, 
specialmente per effetto della Pede- 
montana, si saranno artificiosamente 
incamminate per altre vie le correnti 
che da secoli convergono natural 
mente a Pordenone. Ora la Porde- 
none-Aviano sarebbe appunto chia» 
mata a rendere almeno in parte giu- 
stizia a Pordenone, per quella parte 
cioè che riflette le comunicazioni 
colla zona montana dei Circondario, 
non essendo qui nè per ora il caso 
di parlare delia zona a valle e per 
la quale avrebbe provveduto la ac- 
cennata @derzo-Pordenone. 

Ma se la progettata Pordénone 
Aviano è necessaria a Pordenone 
per rimediare a quento è già avve- 
nuto ed attenuare il pericolo dei fu- 
turo danno maggiore per il suo 
maggiore isolamento, nen lo è meno 
alle popolazioni dei Comuni che a 
Pordenone fanno capo per gli affa- 
ri, per gli scambi, per accedervi agli | 
uffici pubblici. La Pordenone - A- 
viane in raccordo colla Pedemontana 
sarebbe chiamata a unire al Capo- 
luogo i Comuni della zona montana 
attraversati e serviti appunto dalla 
Pedemontana stessa. Sotto questo 
aspetto la Pordenone - Aviano assu- 
merebbe il compito di tronco di rac- 
cordo e di cemplemento: in altre 
parole, con tale tronco la Pedemon- 
tana avrebbe in Aviano, il suo na- 
turale è necessario biforcamento. 


,° interesse di ventisei Com. 


Sono 26 Comuni appartenenti ai 
Mandamenti di Pordenone, di Aviano, 
di Maniago, di Spilimbergo che con 
la Pordenone - Aviano otterrebbero 
di accedere comodamente e rapi- 
damente al capoluoge, mientre do- 
vrebbero rinunciarvi se per farlo 
dovessero spingersi fino a Sacile 
con un percorso a ritroso ed ecces- 
sivamente lungo. | Comuni del Cir- 
condario di Pordenone che hanno 
immediato, diretto, interesse. a ve- 
dere costruita la Pordenone - Aviano 
sono i seguenti: Roveredo, Budoia, 
Aviano, Montereale - Cellina, Andreis 





Barcis Cimolais, Claut, Erto - Casso, 
Maniago, Frisanco, Arba, Fanta, 
Cavasso Nuovo, Meduno, Tramotti 
di Sopra, Tramenti di Lotto, Sequals, 
Travesio, Castelruovo, Pinzano, Vito 
d’Asio, Clauzetto, Forgaria : in una 
parola tutti i Comun], serviti da:Bu- 
doia in.su, dalla Pedemontana.‘ 

L’ ingiustizia d’ uu giudiziò 

La Direzione Generale delle Fér- 
rovie dello Stato non espresse parere 
favorevole alla costruzione e all’‘e- 
sercizio di Stato della Pordenone 
Aviano. Essa obbielta che tale f@r- 
rovia « attraverserebbe una regicne 
che è già sufficientemente servita :da 
altre due farrovie, cioè dalla Pede- 
montana e della Treviso Udine'e 
che scarso e affatto trascurabile può 
prevedersi il traffico che la regione’ 
darebbe alla nuova linea solo ‘di 
puro interesse locale... Guardate-ie 
cose troppo dall’ alto e da lontano 
e con nn criterio forse troppo largo, 
tale giudizio può sembrare giusto. 
Non io apparirà più quando si con: 
sideri che la Regione Pordenonese 
sarebbe sufficientemente servita-se 
il capoluogo, mercè le accenate linee, 
si trovasse congiunto ai Comuni del 
Circondario. - 
La Treviso - Udine è linea di gran- 
de comunicazione ed è quello che 
tutti sanno ; inutile quindi parlarne ; 
ma la Pedemontana, anzichè servire 
la regione, la disgiuuge dal capoluo- 
go. Essa potrà servire alla regione 
per le poco frequenti comunicazioni 
verso Venezia, vesso Milano, verso 
ia capitale, non le servirà affatto per 
le quotidiane necessità di acced.re 
al capoluogo. La servirà male per 
le comunicazioni col capoluogo della 
Provincia. Che ciò sia vero, lo di- 
mostrano anche le attuali linee au 
tomobilistiche le quali, seguendo e 
assecondando un movimento già e- 
sistente, dalla zona montana. col- 
vergono tutte a Pordenone, nessuna 
a Sacile. 
« Scarso e trascurabile il traf- 
fico» si è affermato. Presentemeate 
tutto il traffico della regione è da è 
verso Pordenone e ciò in forza di 
una naturale e spontanea condizione 
di cosa. Ora la Pede:nontana senza 
la Pordenone-Aviano avrebbe appunto 
il compito di sviare artificiosamente 
tale movimento con danno per jPor- 
denone altrettanto grave che ingiusto. 

Se Pordenone reclama l’invocato 
raccordo non fa in sostanza che 
chiedere giustizia. Si è obbiettato 
che le finalità della linea sono di 
interesse locale. Ciò è vero, ma è 
pur vero che si tratta di un interesse 
locale di notevole importanza, ai cui 
paragone non regge quello delle al- 
tre linee, tutte di stato, sorte intorno 
a Pordenone. Certamente verrà il 
giorno in cui Pordenone vedrà spa- 
nre i propri traffici, ma ciò avverrà 
quale conseguenza dell’ isolamento 
al quale la si sarà voluto sistema- 
ticamente condannare ; e se è di que- 
sto scarso « interesse locale » che 
si intende parlare, e se questo è l’ ar- 
gomento per non rendere giustizia a 
Pordenone e per ribadire in qualche 
modo il danno già cagionatole e che 
si sta per maggiormente arrecarle, 
non vediamo invero con quale fon- 
damento le si voglia negare quel 
tanto nella equa distribuzione dei 
provvedimenti statali che valga a 
sottrarla ad un non lentano e com- 
pleto decadimento, 

Nè si deve tacere di un'opera chia- 
mata a dare, in concorso della fre- 
clamata ferrovia, notevele incremento 
al commercio della intera zona. Si 
sta da un anno lavorando a rendere 
navigabile fino a Pordenone il fiume 
Noncello, Le materie prime e le 
merci pesanti ‘e povere in genere 
troveranno per tale via facile e poco 
costoso traspvito dal mare. La Por- 
denone-Aviano sotto un certo aspetto 
costituirebbe quindi anche ia integra- | 
zione verso la-mentagna di tale nuo- 
ve mezze di comunicaziene, 






































BIREZIO 


X primi lavori 

L’aspirazione ad una ferrovia che 
unisse Pordenone alla regione mon- 
tana del suo Circondario non data 
da oggi. Da più e più decenni l’ar- 
gomento, attraverso soste e riprese, 
diede materia a discussione ed a 
studio. Il problema si è sempre reso 
più difficile man mano che presero 
sviluppo tutto all’intorno le ferrovie 
che tutte sembrarono espressamente 
ideate e destinate a preparare, col- 
l isolamento, Ja rovina di Pordenone. 
Un fatto nuovo e recente parve di 
decisiva importanza per la sua solu- 
zione. Dei 14 chilometri della  pro- 
gettata linea, più che 3, e nella : arte 
più difficile, venivano costruiti du- 
rante la guerra dall’ amministrazione 
militare : il tratto dalla Stazione di 
Pordenone alla Comina. Quel tronco 
sembra invochi il proseguimento ed 
è in qualche modo .la-permamente e 
la più efficace rèclame alla proget- 
tata linea. Finita la guerra | argo- 
mento fu ripreso ed il. problema si 
è reso viemaggiormente grave.e in- 
teressante in causa della disoccupa- 
zione. Quando si pensi a tutte le o- 
pere cui si è posio mano per dat 
lavero ai disoccupati e alia impo» 
nenza della spesa allera sostenuta, 
sî è tratti a poco lietamente consi- 
derare che con una parte sola della 
stessa un’opera tanto reclamata e 
tanto necessaria, quale la Pordenone- 
Aviano, potrebbe essere ora un fatto 
compiuto. E dappoichè esisteva un 
progetto e la cosa era nel dominio 
di tutti, venne un giorno in cuii 
disoccupati delia regione, ai -quali 
forse ripugnava di dover dedicare 
le loro energie in opere inutili, se 
pur non dannose, iniziarono arbitra- 
riamente il lavoro del piano stradale 
della ferrovia. Dei tanti arbitri e dei 
tanti errori di quei giorni, questo fu 
certamente il meno ingiusto ed illo- 
ico. E dal Ministero delle Terre 
Liberate il fatto fu considerato con 
favore tanto che sui fondi per la di- 
soceupazione, la Pordenone-Aviano 
conseguì la sovvenzione di circa un 
milione. Con cuale criterio e con 
quale logica la progettata opera sa- 
rebbe stata sovvenzionata da un or= 





















.gano dello Stato, se poi dallo Steto 


stesso, attraverso un altro organo, 
dovesse ricevere la ‘sua condanna ? 







>Ripugna il pensiero che possa essere 
iper volontà dell'Amministrazione sta- 
‘tale abbandonato e reso inutile un 






















lavoro alla cui esecuzione contribri, 
pfima di ogni altro, lo Stato e che 
a'tutt'oggi è costato oltre un milione 
e mezzo! 


i esercizio di stato 


Hi Consorzio della Pordenone-A- 
viano ha fatto domanda per la co- 
struzione e per l'esercizio di Stato; 
in fale domanda deve insistere, con 
vinto che altrimenti la soluzione del 
grave problema sarebb: resa impos- 
ibile o quanto meno riescirebbe dif- 
sima e irrazionale. 

Non difettano gli argomenti a suf 
fragio della demanda. 
Comprendentdo i tre già costruiti e dei 
quali si è fatta menzione, sitrattebbe di 
una linea di appena 14 chilometri e 
che metterebbe capo alle sua estre 
mità a stazioni di Stato. Quelia verso 
Pordenone fu già innestata, dallo 
Stato, alla Stazione di Po:denone col 
raccordo alla Comina che già forma 
parte della linea stessa. All’ altra e- 
stremità, in Aviano, il piazzale della 
Stazione delta Pedemontana non re- 
ciamerebbe modificazioni od ulteriori 
lavori per l° esercizio anche della 
Pordenone-Aviano. Due stazioni se- 
parate all’ incontro, per quanto mo- 
deste, costituirebbero un carico in- 
sostenibile per i’ ente concessionario, 
senza tener.conto di tutte le altre 
opere e di tutte Je altre spese ine- 
renti ad un esercizio separato e che 
non starebbero affatto în proporzione 
nè col breve percorso della linea, 
nè, col suo lieve costo di-costruzione. 

ll tracciato della linea, non su- 
sceitibile di variazioni stante le o- 
pe:e già eseguite, mentre si presenta 
citima sotto il punto di vista di una 
costruzione ferroviaria, sarebbe ina- 
datto per un esercizio tramviarie od 
econumico anche perchè sarebbe as- 
sai difficile, se pur non impossibile, 
il trovare una soluzione d'entrata in 
Pordenone senza rifare il tracciato 
e senza abbandonare î 3 chilometri 
già costruiti, 

Resterebbe inoltre la difficoltà di 
trovare una focalità adatta per la 
Stazione coi telativi impianti, men- 
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ire sorger bbe la grave spesa per le 
espropriazioni che andrebbe ad in- 
gressare tutte le allre: spese che sa. 
relibero completamente evitate dalle 
Ferrovie dello Stato. 

Ma vi ha di più: L'impianto di 
una Stazione indipendente in Aviano 
sì renderebbe praticamente impos- 
sibile, perchè la oramai costruita 
Sacile-Pinzano .sbarra con un grosso 
argine gli accessi da Pordenone alia 
borgata di Aviano, nè sarebbe pes- 
sibile tecnicamente di pensare a sot- 
topassare fa detta linea per l’unico 
sottopassaggio esistente, non cen- 
sentendole in via assoluta nè le cur- 
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x . : 
ve, nè le pendenze. Una tramvia o 
una ferrovia, economica dovrebbe 
quindi sistemare la propria stazione ì 
nella campagna, a valle delia ferro- 
via, a notevole distanza. dall’abitato, 
perdendo jquei caratteri che sono 
propri di tali linee, E anche qui in 
tale ipotesi si dovrebbe abbandonare 
‘una parte censiderevole del lavoro 
già eseguito, circa 2 chilemetri, i 
quali coi.3-da Pordenone falla Co- 
mina, pure condannati all'abbandono, 
rappreseuterebbero oltre il terzo del- 
intero percorso. 

Se tale dovesse essere la soluzione 
la Pordenone-Aviano perderebbe la 
sua (caratteristica principale di tram» 
via o di ferrovia economica che è 
quella della facile accessibilità::e-sa- 
rebbe condannata -piima di nascere. 
In tali condizioni di disagio, slégata 
dalla Pedemontana, non potrebbe. 
servire, e-male; cheral*-solo: :nueie 
centrale di Aviano e non'a tutti: gli 
altri Con uni; (sono -24) che: fanno 
capo a Perdenone e il cui'traffico non 
può essere artificiosamente spinto 
fino a Sacile per far ritorno a. Por- 
denone. Se ad ogni costo Si vorrà 
ridurre la linea a framvia, allora sì 
che essa assumerà effettivamente il 
valere meschino di interesse stretta» 
mente locale; ma se si ‘vorranno e- 
saudire i voti e soddisfare ai biso- 
gni della regione che innegabilmente 
riveste e che forse Ja Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie. non ‘ha. mai 
presa in considerazione. 

La concessione della linea concre- 
terebbe in ua rifiuto pari e semplice 
per la’ impossibilità di creare o di 
trovare un ente che.si.rendesse con- 
cessionario di una ferrovia -condan- 
nata a priori, nen per forza di cose, 
ma per artificio di cose, a languire 
perchè artificiosamente sminuita e 
spogliata della sua virtualeimportanza 
rifiuto che vorrebbe dire:abbandono 
e perdita del già fatto: un assurdo, 
una ingiustizia che nen devono :av- 
verarsì. o n 
1 fondi assegnati alla: disoccupa- 
zione in pate; in parte lo spontanee 
concorso di cittadini, lianno. fino*ad 
oggi provveduto alla spesa del‘la- 
voro. e la mole del lavero:già com 
piuto é assai notevole. Era stato al- 
fora il problema contingente, la di- 
soccupazione, che si era imposto e 
che non aveva ammessu discussione. 
Per buona ‘sorte ciò . avvenne. .s: : 
che fosse perduto di vista il.proble- 
ma permanente, e il lavoro eseguito 
sulla Portdenone-Aviano, a differenza 
di quasi tutte le altre opere. escogi- 
tate o reclamate.dalla disoccupazione, 
ebbe ottimo indirizzo e perfetta ese- 
cuzione. Ora che la diseccupaziane 
si riaffaccia più che mai grave e mi- 
nacciosa, potrà la Pordenone-Aviano 
essere abbandonata ® Potrà la re- 
gione Pordenonese essere condannata 
alla rinuncia della sua secolare aspi- 
razione ? 

I Sindaci del circondario: Rosso 
avv. Guido, Pordenone, De ‘Zorzi 
Pietro Domenico, Andreis, De Carli 
Giuseppe, Arba, Mazzocco Vincenzo 
Aviano, Cappellotto Giacomo; Azzano, 
Malattia Giuseppe, Barcis,. Pegolo 
Pietro, Brugnera, Patrizio Antonio, 
Budoia, Ardit Giuseppe, Cavasso 
Nuevo, Nicoli Giuseppe, Cimolais, 
Colman Carle, Claut, Paier Alicardo, 
Cordenons, Filippi Fedele, Erto, Ber- 
narden Antonio, Fanna, Venier Pietro, 
Fiume, Saldan Zefferino, Fontana-' 
frrdda, Toffolo Ferdinando, Frisance, 
Selva Abele, Maniago, Tonon cav. 
Federico, Montereale, Coletti cav. 
Tullio, Pasiano, Durante Vittorio, 
Polcenigo, De Mattia Gioachine, Per- 
cia, Brisetto Pietro Antonio, Prata, 
Dei Piero Pietro, Reveredo, Selmi 
prof. Matteo, Sacile, Plateo Giuseppe 
S. Quirino, Dirindin Nicola, Valle- 
noncelto, Cesaratto Enrico, Vivare, 
Brussa Nicola, Zoppoia. s 


Critiche osservazioni ecc 
Il dazio consumo in rapporto alle 
altre imposte ed alle finanze 
dello stato, delie  previncie, e | quali  vertebbero, 
nuovi:inevitabilibalzelli, 


dei comuni. gravosi per-le ingetti 
Fra tanti inasprimenti delle .vec- Sight Lod 
chie imposte e le tante nuove esco- | è 
gitate per spremere il contribuente 
— il dazio cenisumo, perfino ‘quello 
sulle: bevande alcooliche, vi è. fino 
ad oggi sfuggito per volontà di Bacco,. 
Gambrinus e O. ‘ 
S: Io Stato, le provincie ed .i.co=-l-pi 
muni avessero addottato .il--criterio 
generale di applicare l'è; 
le ‘imposte e su:-tutti- 
come sui dazî dogatali; si 
mantenuto il pareggi È 
Puscita: e *forse- anche una 
pereguiazione dei tributi e delle 
Si è voluto: seguire -Ja:.téorla 
colpite (i ‘capitale;-Iè: cosè int 
dannose e di Jusso, -di migliora: 
cofidizioni più.-disagiate,--ma lin 
fica per l'applicazione saltu: 
tica, sotto Je:pressioni:de 
sitè ottenute-preprio i 
ed una prova: ‘apputite 
biamo nel-fatto;.che-i; 












mare su @ ; 
| Governo, déi‘C. 
provincie, le' qui 
imporre una. 


















Spese per l'Iincrem 
.° Mentre molte'imposi 
ippiate, “quintisplicati 





























nire-‘elevat 
mantenere 



































ot ci 
a. venire ‘applicato’ ‘pe; 
| distinzione  di'' età, 
; eno ‘il ‘c 
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feriore' di“queéllo. 

mercianti* e’ dai 

hanno ‘dato un’notevi 

‘mento. all’alcoolismoò fami 

più pernicioso ‘di quell 

luogo gli ‘esercizi‘ publ 

forti tasse e spese d’eséri 

mitazioni delle giornate, di 

dei- limiti etie 

| e delle leggi'costituiscano altrettanti 

freni, che non hanno alcun: effetto 

.nelle famiglie, dove l’alcoo! 

, mercato. ed'a portata di manosin:tutté 

le ore del giorno e -della notte; delle 

donne e dei bambini;:come:degli' 

adulti; favorisce l’alcoolismp precoce: 

ed. occulto, che sfugge ad ‘ogni azione 

sociale di repressione... Li. 
1 tanti privilegi di .cui,giustamiente' 

.godono le cooperative di::consumo; 

dovrebbero .. loro imporre‘ il:dovere 

sociale. di astenersi:dalla. vendita’ di 

bevande alcooliche; e specialmente: : 

dei liquori. Dovere invero ::compreso 

da poché cobperative ; ma comungi 

il Governo dovrebbe disciplinare. 

materia în. modo dì. salvaguardare: 

glì interessi. delle finanze:dello:8fato 

e dei Comuni, e gl'interessi : 

giene e della moralità: pubblica; 
Lasciande. alle :società;alcooi 

il compito :di occuparsi: più‘ 

degli: inconvenienti - sopralameriti 

ritornando “all'argomento 

cencludemo “Col fare. preséni 

i proposti. aumenti‘ sul 

mo nen-im'plicanò ‘maggiori spesi 

esazione, è che. quindi:-danm 

effettivo .incremento.alle: te 

Stato, delle provincie; co. 

generale. di.: tutti i: contri 
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Consiglio Provinciale 


‘i La-seduta.sìapti alle 18; di ieri. 
Presi 


lette:l'on.Fantoni. Eranò as- 
‘Antia, Ellero ‘Pietra, 
“Chittaro,: Rosso, :Spezzotti, Venier, 
: Zavagno, Morassutti, De Zorzi 
‘siste il prefet I 


presidénte ‘della deputazione 
‘provinciale: nel retargli: il'suò salito, * 
“ha :espresso' il'voto':che egli. patroci- 
nasse con cura”ed'amore presso il 
‘Boverno gli interessi del Friuli. Egli, 
rispondendo’ ‘oggi ‘a. q 
‘Nafferma ‘la? volonta' di fare’ tutto 
quanito ‘gli‘sarà possibile: peril bene 
‘della: Provincia: © 
i “Fantoni ringrazia il prefetto 
‘contesiespressioni, Fin da quando 
“Si ‘irovava nella amministrazione cen- 
«trale, egli imparò a’conoscere ii po- 
“polo: friulano i 
“alicora’ meglio apprezza; 
Jo: porgono: tra 
iI pepolo friulano: è 
‘* ‘molto : buono! e ‘laborioso, animato 
dal: più forte sentimento di Patria; 
chie “lo ha fatto sopportare con grande 
“animo le disastrose: conseguenze della 


e i 
srivolge:al prefetto 
me ‘egli veriga da' terre 


dalle: :convule | 


ovitiate :da al- 
e quali im- 
guerra 

To. di 


verno: per 
agogliata ‘rico: 


{Hone e-che si iniziano studi pér 


Murero raccomanda alla Deputa- 
zione di interessarsi per quanto ri- 
guardà la lotta contro l' alceolismo 
e le malattie celtiche. 

. HI prof. Musoni parla sul sonsorzio 
della frutticoltura. Reclama il diritto 
che ha il Friuli di-avere in propo- 
sito dal Goverso ‘lo stesso tratia- 
mento che hanno avuto altre pro- 
viscie, le quali :non furono devastate 
dall’’invasione. Invita la deputazione 
‘a‘Sollecitare la- costituzione «del con- 
“sorzio. 7 af 

Rc <H cav. Lucchini parla sul contri 
buto alla commissione zootecnica, 
ed accenna anche alla apicoliura af- 
fermando la necessità di iominatore 
un ispetfore, e sulla conniglicoltura 
affermando la necessità di bandire 
concorsi però animali du cortile. 

ll cav. Luthini si occupa anche di 
quanto si riferisce alla scuola. pro- 
fessionale specialmente per ragazze, 
e: della scuola mosaicisti di Sequals. 

Musoni chiede che il contributo 
alla scuola di San Pietro al Natisone 
venga aumentato. 

Trinco lamenta che nulla si faccia 

per la: coltura montana. 
: D'Andrea chiede che il fondo per 
la costituzione dell’Ente delle Forze 
*Idrauliche‘sia portato a mezzo Di 
io 
sfruttamento def Meduno îs dell’Ar- 
zino, © 

Cella, a nome del socialisti, fa al- 
cune dichiarazioni d’indole generale. 
Dopo ‘cinque mesi sarebbe stato de- 
‘siderabile che. dal preventivo appa- 
risse «qualche cosa di concreto’ sul 
programma popolare con cui l’am- 
ministrazi: è salita al potere. 
ica Voi dice — ‘non avete fatto 
Che‘raccogliere le'cifre della‘ vecchia 
‘amministrazione. © 
“Stanziamenti per la risoluzione di 
programmi da .voi ennunciati alle 
elezioni, non ne vediamo. 
:*Esamina poi capitolo per capitolo 
‘appunto-per venire alla conclusione 
‘suaccennata: 

=‘Per:le-0pere - pubbliche avete 
‘stanziato 50 ‘mila lire, per lo studio 
di‘bonifiche €-50 mila'per l'Ente delle 
Forze idrauliche: somme irrisorie. 

*Per chiedere 1 esenzione’ delle im-. 
poste, è facile trovare buona compa- 
gnia; l'argomento è ‘allegro e grade- 
vole.;-ma:anche in‘questo siamo. in 
disaccordo; ‘perchè ‘voi: chiedete - l’e- 
senzione iper: chi‘ ‘ha, mentre‘ -lascie- 
rete pagare i' più indigenti. Orà‘noi 
diciamo :: esenzione:completa'si, spe» 


; {requazione:no; x 


‘Avete: detto‘ — ‘conclude — 
tempo: vi: èmancato; per. stu- 
il'bilanicio,-e noi allora vi pro- 
‘poniame di studiarlo ancora; ‘e ‘di -ri- 
‘mandare: l'argomento: a- quando a- 


‘lvrete sostituito-alle promesse‘i fatti. 


discussi dal' consiglio, e che 


‘e 1. 
‘anno: 
Spirito di 


‘sî ‘contemplano. in uno 
sana riforma; 


L'on. Fantoni, prima :-di - iniziare, 
la: discussione: sull’ ordine ‘del; giorno 
icommemora il prof; Beniamino: Goîa 


‘“igià consigliere: provinciafè;* Il: con-' 


siglio:si associa. Candolini ricorda 
come:a ‘Roma si sieno svolte discus- 
sione Sulla ‘riunione. politica di ‘ Go- 
«rizia a Udine: “ 
Egli.propone un voto'che--affermi 
la:velorità-del. consiglio the la -Pa- 
stria.‘del ‘Friuli: sia finalmente, dopo 
tanti ‘secoli; ‘riunita. (Applausi) 
L'ori.- Fantoni informa’ come, per 
momento l’ unione‘ ‘auspicata non 
sia:cosa facile. Assicura | petò che 
in un.tempo sion lontano ‘è spera» 
bile che si giunga a questo auspi- 
cata: unione, con l'aggregazione di 
Gorizia' al collegio politico di‘Udine. 
Cristofori crede infempestiva una 
discussione: su‘ questa: matetia,‘ man- 
cando' dati-:di fatto:cifca ‘i nuovi con 
fini.-della Provincia ‘di‘Gorizia e ‘dei 
Regno. i 
. Piemonte, prima che la‘Deputa» 
zione si. impegni su ‘questo grave 
argumento, chiede che venga discussa 
ta: proposta in Consiglio. ‘Se questa 
unione. vitol essere ina’ artificiosa 
unione per soffocare i diritti-di una 
razza in. confronto dell’ altra,-i so- 
cialisti.non possono aderirvi. 
E si ‘passa all’ ordine del“ giorno. 
Circa la ‘seconda: indennità ‘di ‘ca- 
roveri ‘agli-stradini concessa corì dé- 
liberazione ‘della: deputàzio:e; il:con- 
sigliere.: Cleva chiedé che ‘venga no- 
minata una commissione. d’. inchiesta 
perchè la. deputazione-0n' volle trat- 
«tare. con. l’organizzazione Fossa; 
Protestano ‘ vivacemente ‘il “presi: 
dente: della ‘deputazione; ‘deputati 
Pettoello:: e''Brosadola;: i i 


ini :‘buonissima” armonia; 
dendo il caffe. 


‘Propotte ‘in 
«del: giortio. 

L’avv. Maddalena parla sul im- 
boschimente resosi’ nelle: valli Celli- 
na e Meduna; e chiede un aumento 
della somma stanziata a questo pro- 
posito. 

L’avv. Biavaschi parla sulla di- 
seccupazione, ‘affermando come si 
veda già un principio di attuazione 
del programnia della amministrazione 
«nei: fondi stanziati. e nell’ indirizzo 
prese per lo studio del.. sottosuolo, 
per. lo sfruttamento delle forze idrau- 
‘liche, per le reti ferroviarie ecc. ecc. 

Afferma la necessità che ritornino 
alla terra tutti gli eperai che la guere 
sa:ha distolto da essa, e che ora «di- 
soccupati 0 ne, sono 4 tutto detri- 
mento dei vari operai, 

Accenna al pioblema della e; 
grazione e della frutticoltura, affer 
mando per il primo ia necessità di 
mandase all’estero operai qualificati, 
per il secondo di dars maggior in- 
cremento norn.solo della frutticoltura, 
ma anche della orticoltura. 

Parlano ancora parecchi consiglieri, 
e dira questi l'avv. Cristofuli che cri- 
fica.il bilancio per lo sbilancio ec- 
cessivo ‘Îl quale anche con l'aumento 
della sovraimposta si elevererà a 
tre milioni.’ 

Egli si domanda La che si ridurrà 
la famosa autonomia locale, se poi 
mon-viene di pari passo una riforma 
tributaria. 

‘Accenna ‘quindi a problemi d’in- 
dote: particoîare, 

L'on. Piemonte insiste sulia  pro- 
posta ‘Cella; I 

Il presidente Candolini: dice che 
la deputazione non può raturaiment 
accettare la proposia Cella. Accenna 
alle‘ difficoltà de! finanziamento e af- 
ferma che il bilancio così compilato 
nos:-preclude la via -avvenire, per fa 
risciuzione-di queî- problemi ‘che pel 
momento. sono abbandonati. 7 

Cella risponde che.je Scuse” della 

2 i ‘fondi. i0n-giustificano 


questo senso :un ‘ordine 


-€g! 
“sa: ‘impotenza: de 
le ‘dhe it: 


Vori “gi i 
co, Cleva;Cristo= 
di 











Cristofori, Frucco, Lucchini, Mu" 
cero, Musoui, 

Sonv contrari dell'ordine del giorno 

tutti gli altri: 10 si, 5 astenuti 30 
no, 
L'avv. Candoliai risponde a tutte 
le osservazioni a nome della depu- 
taziene provinciale, dopo aver ac- 
cennato aile critiche u’ordine  gene- 
tale, ed esposto e chiarito il pro- 
gramma. che i amministrazione si 
propone. 

Cella replica ancora, e tratta  par- 
ticolarmente della disoccupazione: La 
deput. mentre afferma dovervi provve- 
dere il governo, consiglia i comuni a 
pruvvedervi essi pure e per essi tratia 
l'assunzione dei mutui. Riguardo alte 
cast uperale, dice esser quesfo son 
problema tecnico di ricliedersi l'i 
stituzione di un ufficio speciale, ma 
problema fisanziario, puramente fi- 
nanziario, 

Presenta due ordini del giorno, re- 
lativamente a questo argonrento. 

Uno degli ordini del giorno viene 
accettato dalla deputazione, l’altro 
vienè ritirato per essere riproposto 
aila prossima seduta sotto forma di 
mozione. 

Dopo varia discussione Si finisce 
verso le ore 20 per approvare il bi 
lancio preventivo, rimandando le in- 
ferrogazioni. 

Je nomine 


Vennero nominati : avvocato Gino 


Del Missier membro della Commis-. 


sione Provinciale di assistenza e be- 
neficenza — Minci.tti Gregorio re- 
visore del conto consuntivo 1920 
dell'ammivistrazione provinciale — 
Policreti avv. Carlo, membro effet- 
tivo nel consiglio cincondariale di 
Leva di Pordenone — Biavaschi avv. 
Gio,Batta membro effettivo per le 
Giunte’ circondariali di Udine e Por- 
denoni Ò 


PALMANOVA 
Cose della giunta, «= Nella 
seduta della Giunta Comunale se- 
guita l’altro giorno furono prese 
importanti deliberazioni. Fra altro 
venne convocato il consiglio per 
giovedì ‘e deciso di proporre..a: que- 


“sto l'assegno ai negozianti dei ge- 
'g! 


neri tesserati, l'aumento delle tasse 
comumali già esistenti, e Ja ciea 
zione di una tassa bestiame, fa co- 
struzione dell’ edificio scolastico già 
iniziato, e la definizione ‘dél ‘con- 
tratto colla ditta Mangilli. per la 
concessicne in arpalto dell’ energia 


elettrica, 
TOLMEZZO 
HComizio contro la disoccupazione 


‘Indetto galla Camera del Lavoro 
Provinciale, fu tenuto ieri ‘alle ore 
11 un Comizio contro la' Disoccu- 
pazione. 

Cinque, anzi sei, furono gli’ ora- 
tori. Clica 1500 persone si aduna- 
rono nella :Piazza Venti’ Setlembre 
er udire la parola dei; tribuni, che 
urono' moderati nei loro discorsi, di 
modo che non si ebbe a verificare 
nessunissimo incidente. 

Hl Comizio; fu aperto dal D'Or- 
landu del Comitato di agitazione. 
Cleva, dopo poche parole, si limita 
a leggere Je udesioni, Polacco parla 
a nome della Camera del lavoro di 
Udine e delie Federazione Comuni- 
sta ; Reinati, delia Unione sindacale, 
tesse l’orazione funebre alla già se- 
polta borghesia. Vecchi di Verona; 
con la sua oratoria, risolieva alquanto 
lo spirito dell’ uditeriv che dava se- 
gni di stanchezza. Anche, Bruni è a- 
scoltato con deferenza. 

In compiesso, gli oratori tutti hanno 
ripetuto le solite frasi i soliti pisto- 
lotti, facendo capire che sono più 
preoccupafi del terrore fascista che 
della disoccupazione. Tutte cose che 
lasciano il tempo che trovano. 

Convegno di segretari. — Si 
atiunarono ieri nelia sata Municipale 
tutti i segretari della Carnia e Canel 
dei Fefro per la nomina dei rappre- 
sentante in seno al Consiglio Diret- 
tivo Provinciale dell’ Associaz, fun- 
zionari e dipendenti da Enti locali. 

Su propesta del sig. Marco Tur- 
resici, segretario di Tolmezzo, la 
sceita cade sul sig. Brunetti Nicolò, 
segretario di Pontebba, ° 

CIVIDALE 

I Fempio per i caduti in 
guerra. — Anche Cividale eri- 
gerà il Tempio ai suoi caduti in 
guerra — oltre 200, Per tale scopo 
apposito Comitato, presieduto dali 
Sindaco dott. Giovanni Brosadole, 
in-questi giorni ha diramato una cir- 
colare per la raccolta di fondi. Ecco 
un primo. eletico di sottoscrittori: 
Figura il primo soitoscrittore i de- 
furto Antonio: Battocietti con lire 150 
versate-Nel-:1915 interessi maturati 
23:45: Venperio quindis Comune di 
Cividale:5000, Comitato  festeggia- 


| menti agosto 1920 2500, Banca Coo- 


perativa di Cividale | 2000, Circolo 
Giovanile Fortes. in’ Fides 881.05, 
Scuole Elementari :509:25, Banca. Po-. 
polare di Cividale: 500; Banca. del 
“Friuli-500, Società-Cemeriti del :Friuli 
250. -R: Scuola Tecnica. 246,30, -Uf- 
Îicio Ferrovie:dello. Stato 200,- Coo- 
perativa-di-Lavoro 1° Unione 200, R. 


|-Convitto: Nazionale:150; Insigne 


‘pitolo*di Cividale 500; Rubini comm, 

Domenico-100, Strazzolini Feliciano 

:50,-Uniome ‘agenti. di Commercio 50; 

Uificio DT: i 3-93, 
soperativ i 


foloni comm. Ruggero Roma 20, To 
tale primo elenco lire 13.948,05; ci- 
fra che conforta a bene sperare nel 
successo finale, 


GEMONA 


Cosnizio socialista. — Indetto 
della locale Camera del lavoro, oggi 
fur tenuto un comizio per la disoc- 
cupazione. 

Un gruppo di oltre una decina di 
persone si è recato sotto ia sloggia 
municipale con in testa la bandiera 
rossa. Quivi ha parlato il comunista 
Costantini ii Lenin di Palmanova. 

Il discorso non ha sollevato nè pro- 
tesié nè entusiasmo. La bandiera 
rossa è stata riportata alla sua sede 
accompagnala ‘da una trentina di 

ciatisti.: In concinsione, giornata 


Una ‘gita deli’Alpioa 

Gli... arditi (sigme Cesare e Za- 
uier, fratel Bonanni, Cavagna, Cec- 
chivi, Orio, Rea, ed altri) scesero a 
Gemona, per raggiungere la vetta 
dei Ciampon; gli altr venti  prose- 

Venzone. Fra questi pure 
signorine e cinque studenti 
e dell'Istituto, invitati dalla 
ctà Alpina, con l'intento di dif- 
fondere îra essi l’amore alla mon- 
tagna. Istruttiva, sebben breve, la 
visita a Venzone, al Duomo e al Mu- 
nicipio, ale Mummie. Poi in marcia 
per le cime di Ledis (um. 1050). Poca 
neve e molto sole allietarono ia sa- 
lita: non vasto, ma fulgidissimo per 
lasia nitida, il panorama circostante. 
La neve si offrì ad allegre scivolate 
non sempre volontarie, a innocue 
battaglie, ecc. 

ll riposo sulla vetta fu protratto 
per due ore dalla speranza non ap- 
‘pagata di scorgere i compagai del 
Ciampon. Perchè questi avevano pro- 
messo di-scendere dal versante nord, 
e per il sentiero des. Cròs raggiun- 
gere alla sella-di S. Agnese la co- 
mitiva più numerosa. Questa dunque 
lasciò la vetta alle 12,30 per frane 
e ghiaioni scese ‘alla . testate delia 
Moeta, risalendo quindi alla forcella 
gi Ledis, pittoresca per le dirupate 
roccie che: Ja circondano, per scen- 
dere-.poi.ancora verso i desolati Ri- 
voli. Bianchi. 

Di tanto in tanto, una. concorde 
salve di grida si dirigeva verso le 
alte nevose pareti. del...Ciampon per 
ottenere. segno di.presenza dei com- 
‘pagni. Finalmente altre. grida rispo- 
sero, come. eco, «delle -bianche pareti 
Lo.scambio dei. saluti divenne pi 
frequenti. Un’ora-dopo; dai pressi di 
S. Agnese, la comitiva aspettante 
scorse. stll’alto sentiero il rinovimento 
di figure. umane. ‘Alle:::15.30 le due 
comitive ..tiunite ‘stambiavano alle- 
gramente le impressioni e il racconto 
delle vicende trascorse.. Notevole la 
bravura delle due signorine che, mal- 
grado l'abbondante neve, compirono 
la discesa da quel versante del Ciara- 
pòn, non privo di qualche pericolo, 

Pocò oltre S. Agnese un incontro 
pietoso arrestò per qualche istante 
la comitiva: un cippo funebie che 
ricorda il gicvinetto Mario Rossini, 
perito or soù due anni per disgrazia 
alpinistica sul Ciampòn. Fiori alpini 
furono deposti in mesto omaggio 
presso quella croce. 

A Gemona una lieta sorpresa at- 
tendeva i gitanti :-la cordiale acco- 
glienza d'una rappresentanza della 
Pro Giemona, che volle far ammi- 
rare anche ad essi i lavori compiuti 
in questi ultimi anni intorno agli a- 
vanzi dell’ antico Castello, la- 


vori che fecero di quel sito un ma- | 


gnifico ritrovo all'aperto. Su una ter- 
razza, che prospetta un iggantevole 
panorama, fu gentilmente servito il 
vermouth. Ii presidente della bene- 
merita Società cav. Giovio, il segre- 
tario cav. Rossini, il cav. Palese, l'avv. 
Perissutti si intrattennero. in gradita 
conversazione. 

L'Ispettore scolastico cav. Bene- 
detti ricordé un venerando consocio 
dell’Alpina, il senatore-Di Prampero, 
testè scomparso, la.: cui. antica Fa- 
miglia ebbe giurisdizione sui Gemona 
e abitò l'antico Castello, che spon- 
taneamente cedette poi al libero Co- 
mune Gemonese.S_ i 

colonn. Rubbazzer ringraziò a 
nome dei presenti ed a nome della 
Società Alpina Friulana, che altre 
volte conobbe la gentilezza della Pro 
Giemona. Poi i gitanti. sì recarono 
ad una breve visita. al monumentale 
Duomo-e infine, una sala della « Steila 
d'Oro ». li accolse: a modesto e lieto 
banchetto, col quale la: be'fa giornata 
ebbe fine. 

Biploma di professore d°or- 
game ebbe: festè a ‘conseguire, al 
Liceo musicale di Bologna, don Gio- 
vanni Pigani, cooperatore ‘alla  par- 


‘tocchia. delle. Grazie: Allievo del 


‘noto naestro don Ubaldo Placereani 
don Giovanni-Pigani* si era già fatto 
rimarcare -per da sua genialità. Il di- 
pioma ora - meritato conferma così 

indizio dato su-*Iui-dai cultori di 
musica sacra locali. Al finove pro- 
fessore, le-‘nostre vive. congratula- 
nigni. È 


Media dei cambi 


<Udine;-15- maizo. Francia 192.— 
Svizzera:459.25 — Londra 106.10 
Vi 7.05-=: Berlino 


S. DANIELE 

ll Circolo Mandolinistico di 
Cividale, > Fu tra noi sabato sera 
il Circolo Mandolinistico “Giuseppe 
Verdi» di Cividale che, nella sala 
Teatrale Corradini stipata di pub- 
blico, raccolse meritati trionfi, 

.Composto di elementi più che ot- 
timi, diretto da un'appassionato cul- 
tore della musica qual’ è il sig. Ric- 
cardo Lombardi, il successo è stato 
quale si prevedeva, e la cittadinanza 
sandanielese che gli ha entusiastica» 
mente appiauditi, se gli è voluti ac- 
caparrare per un’altra serata nori 
fontana. 

Lode al sig. Morandini che ebbe 
la felice idea di regalarci una sera.a 
di vero godimento ; e congratulazioni 
al sig. presidente del Circolo ‘Civi- 
dalesc, sig. Domenico Scoziero. 


RITADINA 
Beneficenza a mezzo della «Patria» 


Congregazione di Carità, In morte 
del bambino Enrico Bruni Bellavitis 
Elci 5. iGiuseppe Fant 5, Madotti 
Pietro 5, o 

Orfani di guerra. — In morte di 
Francesco Valentinuzzi Giulia | Pan- 
taleoni ved. Marlinuzzi 10, Pelizzo 
Giovanni 5, Impresa d’Aronco 10, 
Giuseppe Del Negro 5, Dante Tai 
massons 5. la moste di Ferdinando 
Agosto i figli Luigi e Angelo Agosto 
150, Pelizzo Giovanni 10, Impresa 


41 
fu 


In morte del bambino Enrico Bruni 
Giuseppe del Negro 5, Famiglia Con- 
tarini 50. In memoria del ten. Ro- 
dvifo De Fornera famiglia Contarini 
10. Nel 7.0 anniversario della morte 


Vittoria Giovanni e Maria Bernardon 
Clementina e ‘Gino Paretti 30. 

Casa di Ricovero. In morte di 

Francesco Valentinuzzi. Famiglia O- 
livos 10. 
- Mutilati sezione Udine. In me- 
inoria del padre Ferdinando Agosto 
i figli Luigi e Angelo 150, In morte 
di Ferdinando Agosto, Tavano Sisto 
15, Calligaris Pietro 15. 

Per P ednzione militare — 
Sabato 12, alle .19, nei locali . della 
R. Scuola Tecnica, cortesemente messi 
a disposizione, è stàta tenuta la 
terza conferenza a numerosi militari 
del Presidio. Ha parlato con com- 
petenza, con abilità e. con,catore il pro- 
fessor -Cesan mutilato di guetra, 
prendendo per tema « La coopera- 
zione ». Il tema, interessante e di 
attualità, è stato svolto con idee 
chiare, ardite, tratte (oltre che da 
studi teorici) anche da fatti.e da 
risultati pratici, ‘ottenuti in’ questi 
ultimi tempi nel Friuli con l’istitu- 
zione di cooperative di lavoro: di 
consumo, ecc. 

E’ una conferenza dalla. quale i 
militari hanno tratto ettimo inse- 
gnamento, 

Lo zucchero — Qggi, dispensa 
dello zucchero la prima quindicina 
di marzo, in ragione di grammi 300 
per persona e su presentazione del 
tagliando 19 della tessera annonaria 
Si effettuerà oltrechè negli spacci 
del Forno anche in tutti i negozi di 
vendita della cooperativa Friulana di 
Consumo (Via Rialto, Via Grazzano, 
Via Anton Lazzaro Moro, Chiavris e 
Via Cividale), dall’Istituto Impiegati 
Salariati di Stato (Via Manin) della 
Cooperativa Ferrovieri (Via Aquileia) 
e delle Cuoperative di Cussignacco, 
S. Osvaldo e S. Rocco. 

Assolti in istrattoria 

Sono stati assolti da ogni imputa- 
zione di furto, durante l'istruttoria 
condotta dal cav. Cavarzerani i fer- 
rovieri Cesare Gasparini, Pigani Er- 
macora, Umberto Franzolini, e Pietro 
Gigante. 

Servizio rapido di trasporti 

per pronto seccorsa 

Con oggi va, in attività il — ser- 
vizio rapido di trasporti per pronto 
soccorso, (salvo di completarlo con 
guardia medica) — istituito presso 
il corpo dei civici pompieri. Un mà- 
nifesto del Sindaco partecipa ie nor- 
me relative.e le tariffe. Queste sono 
fissate come segue: 

1.o Servizio diurno : a) in città e 


| al suburbio immediato con Jettiga 


lire 15; b) nelle frazioni con lettiga 
25; c) in comune e fuori, con auto- 
ambulanza, per ogni km. di andala 
e ritorno il prezzo che sarà indicato 
nella tabella esposta presso il Co- 
mando dei Pompieri, e da determi- 
narsi di mese in mese. dalla Giunta 
Municipale Ù 

2.6 Servizio notturno: (dalle 19 
alle 7) aumento del 25 per cento 
sui prezzi :soprasegnati.... . 

3.0 Per gli inscritti-neli'elenco dei 
poveri agli effetti dell'assistenza sa=' 
nitaria, il trasporto è gratuito: 

Buona notizia -per fe donne 


Le idee antiche sono oramai finite. 


sperarsi per.ilmal di ‘schiena; ‘do- 
lori reumatici, vertigini: dolori ‘depri. 
menti è nervosità. ‘ Questi non sono 
malanni attribuill' al sesso: è risa 
puto che sono avvertimenti di ‘de- 
bolezza renale e-cha-la-toro : guiari- 
gione può essere - otteguta con le 
Pillole Foster per i reni: Presso tutte 
le farmacie :1..3.50 1: 

sei scatole; più ‘0.40 -dî ‘bollo. per 





scatola; Per po. i. aggititigere ‘0. 
Dep. Genérale;:*Giongo,19*Ca 
u-sclo: Milano, 3 È 


5 


Di sia è pile Lt 


La commissione esecutiva dg, 
Lotteria Nazinnale, a. beneficio dll 
Istitazione contro l'Accattonaggi, 
Casa del Pane, la di cui estraz;, 
avrà luogo in Roma Irrevocabilme 
il 6 aprile prossimo assicura: cri 
tutti i vincitori incasseranio l'import 
del premio vinto entro pochi Lioni 
dalla rimessà del biglielto vincen 
assicura altresì, che dopo l'8 Inaggia 
corre.ite anno, ognuno dei vinci 
incasserà anche unà quota di ‘ripa; 
zione, che è rappesentata dall’; 
porto di quei premi che al sudde 
giorno, non risultassero vinti, 0 fy 
sero riferibili a biglietti non vendi 
o non presentati. L'anzidetta Cox 
missione Esecutiva, a garanzia | 
Quanto sopra ricorda che l’accenga 
quota dj ripartizione è abitualmend 
di somma superiore alle /ire ci 
quanta. | biglietti costano lire qyj 
ognuno e quelli raggruppanti ciascu 
dieci numeri consecutivi, costa 
soltanto Lire 78. - invece di L. % 
Si vendono ‘presso gli Istituti Ban 
cari, Cambiavalute, Banchi Lotto, ji 
fici Postali, Tabaccherie e presso] 
Commissione, Esecutiva in Roma ij 
Aracoeli 3. ' 


+ GHISLANZONI CARLO 


Ferramenta Ottonami 





d' Aronco 10, Dante Talmassons 5, 


di Giovanni Bernardon la famiglia | 


Le donns-non hanno bisogno*-di ‘di: i 


Scatola L.20 |: 


UDINE - Via Poscolle 99] 
MERCE PRONTA‘ 


Completo assortimenio in fergl 
menta per edilizia, stoviglie all 
minio e rame, utensili in generi 
per agricoltura forbici da vigne fi 
ferro da viti e per fieno, punte chici] 
viti, bulloni, ribattini; reti per.sig 
da Centim. 100 a 200 posate ali 
minio, pachfong ed alpacca, colti 
leria ecc. macchine da bottiglial 
pompe irroratrici, solforatrici, vom 
da lavorare per fabbri, falci mar 
testa di turco, coti per falci ed ali 
innumerevoli articoli del genere, ‘; 


PREZZI DI CONCORRENZA 
/fa1 Grande 


MAGAZZINO ECONOMICO MANIFATT 


Nerozio ex Degani 
(Vla P. CANCIANI Angolo Via Poscatte), 
in UDINE dl 
Si metterà in vendita a decorrere dal 15 ci 
UN GRANDIOSO 
STOK DI STOFFA DI LANA INGLESI 
al prezzo UNICO S 
LURE 22 AL METR 
Prezzo corrispondente alla metà del gi 
valore REALE i 
Su tutte le altre merci esîgtenti nei greod 
magazzini ed in continuo arrivo i prez 
saranzio fortemente. ridotti: -..< 
I signori consumatorì sono pregati 
are il grande magazzizo dove trovi 
fanno costantemente MX R CÉ 
PREZZI 
renza conseguendo la 


VERA E REALE ECONOMIA 


(BERTI TOTI fabrica prafomerità 
VENEZIA | 
ingrosso deltaglio È 


mme re cezz8onet 


ima sn" 


Semo bachi cllln 


Premiato Stabilimento Ferretil{ 
Manara, Ascoli Piceno, razze pu 
€ incroci selezione accuratissima! 
ottimi risultati ‘ovunglie net 1919 
1920 

Rappresentante per la provinciad 
Udine - Raffaello Dr Pagari 
via Cussignacco- N. 9 - Udine. 


(AxooVanDen BORE» 
‘| tReÒ "| 


Ganero panno È 
dol Dott," Domenico: Damiani. 


medico-chirurgo=Spocialiste.. 


dell'Istituto 
€ dei denti, di 


Cure \compieté dei denti - Estrazioni 
Api arecchi di protesi setondo ‘più mo 
sistemi ‘Abile, tecnico. dello. .stesso .Jstihl 
Bolognese; — Aperte ‘i giorni ferìati dall? 
‘alle 12 ‘è: dalle 14%alle 

UDINE = Via Man INE; 


“(Vicino Piazza Vitt Eman) _ 


er le malattie della bosci. 
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Un incendio a Nogarede, — 
feri sera si Sviluppava un violento 
incendio a Nogaredo di San Vito al 
Torre, in una casa di proprietà della 
signora Rina Grillo, affittata al co- 
ioro A. B. de Boisco. Accorsero sul 
Mnogo anche i nostrì pompieri che 

oterono in breve domare il fuoco. 

Il danno complessivo ammonta a 
circa nove mila lire. 

Un borseggio in via Zanon, 
— Stamane la rivendugiola Fausta 
Tamparo, ,, mentre stava vendendo 
pollame in via Zauon s’'accorse di 
essere borseggiata e vide un cam- 

gnolo che tentava di ecclissarsi 
tra la fella di gente. 

Dette l'allarme e il vigile ur- 
bano Dappiran rincorse lo scono- 
sciuto acciuffandolo mentre tentava 
far sparire 1 portamonete contenente 
oche lire.. Fu arrestato e condotto 
in questura” 

E' certo Pietro Commussi fu Luigi 
d'anni 50 da Feletto Umberto. 


. Sport 


Kaia'F. B. €. di Udine e Ci- 
vidale fauno match nullo L:1. 
Dopo la vittoria del Pasian Schiav. 
ieri i giovanissimi dell’Itala F. B. C. 
si recarono a Cividale per incon- 
trarsi con ia. forte squadra cividalese, 


L'arbitro, sig. Francesco Nardini, | 


fischia l’inizio della partita. Avviene 
un susseguirsi di attacchi d’ambo le 
parti, ma, per un breve periodo, senza 
minacciare «seriamente i due portieri 

1 cividaiesi forti dell’ incoraggia 
mento del pubblico e del campo, scen- 
pono minacciosamente sotto la porta 
di Vida difesa mirabilmente dai due 
bak Bragantini e Madalossi. 

L'arbitro fischia la fine del 1.0 
tempo con 8 a 0. 

All’inizio dei ILo una discesa della 
velocissima: ala Sinistra cividalese, 
Vianello, con un tiro potente, il pal- 
lone arriva alia linea estrema della 
porta, ma \Bragantini libera, di pre- 
cisione. 1 bianco-neri stazionano ora 
prevalentemente nel campo avver- 
sario ed È ‘una di queste discese in 
linea che Colussi con un traversone, 
manda ‘îf'pallone sulla mano di un 
cividalese. che si trovava a pochi 
passi dalla porta. Il susseguente cal- 
cio di rigore viene tirato da Mada- 
lossi, che segna irnparabilmente. 

Mancano pochi minuti alla fine. 1 
Cividalesi attaccano disperatamente 
decisi a «conseguire |il pareggio. În 
una fugà velocissima dell'ala sinistra, 
frutta un corner ai Cividalesi. Questo 
viene tirato da Vianello e poi man- 
dalo in potta con un aggiustato colpo 
di testa. 

I biafico-neri non si scoraggiano 
e procurano di avanzare ancora, ma 
la fine della jpartita viene fischiata. 

Si distinsero in special modo, Bra- 
gantini, Madalossi e l’istancabile ca- 
pitano Perosa che sostenne in modo 
veramente efficare la lLa linea. 

Vada il nostro plauso ed i nostri 
ringraziamenti all'arbitro, all'egregio 
sig. Beltrame Direttore Sportivo, [al 
trainer sig. Cantarutti ed a tutti co- 
loso che si recarono a Cividale ad 
incorraggiare i nostii giovani calcia» 
tori, che dimostrarono dinanzi al pub- 
blico le loro forze equivalenti alle 





J cividalesi. 


Mercdiedigure 2.30 si svolgerà sul 
campo di piazza d'armi una partita 
amichevole fra le squadre della Ila 
Agrimensura e la squadra rappresen- 


+ fativa delle prime classi. La ILa A- 


grimensura, alquanto amalgamanata, 


i scenderà in campo nella seguente 
) formazione: Londero, Beltrame, Ger- 


vasoni, Levini, Termini, Gottardis, 
Della Mora, Piuzzi, Genuzio, Vasini, 


i Moro. 


Una scomessa tramontata, 


iel campionato ciclistico friulano 


Luigi Marchetti accettava, tempo fa, 
la scomegsa del sig. Galluzzo Italo 
per una gara a libera scelta di luogo 


i e di percorso, contro il dilettante di 


Ia categoria Gismano Giuseppe. Ma 
l'attesa..gara non ebbe svolgimento 
per la ritirata del Marchetti, ritirata 


Beneficenza 
Congregazione di Carità. = In 


|; morte di Vanini Antonio, Bice Lo- 
| catelli 5, in morte di Zuliani Cate- 
. rina Ida e Luigi Agnola S. In morte 
' di Mauro Giuseppina ved. Michelloni 
3 Marcuzzi Giovanni 5, Gurisatti Va- 
| lentino 5, Gurisatti Pietro 5, famiglia 
+ Pannilunghi Pravisani 5. In morte 
3 di Enrichetto Bruni Fontanini 
35, De orti Marcello 5, Beppino 


Luigi 


Missio di Giovanni 5, avv. Zagato 


i cav. Gino 5, Moretti Antonio di A- 
>. chille 5, rag. Guido Petri 


10, Lau- 
renti Lorenzo 5, rag. Enrico de Checo 
5. In morte di Moro Francesco Gal- 


J liussi Francesco 5, Ditta G. L. fra- 


telli Micolj. 25. In morte Galeazzo 
Giuseppe ditta G. L. fratelli Micoli 


(i 25. In morte Della Vedova Giuseppe 


Vendramini Rosa e famiglia 5; In 
morte di Valentinuzzi Francesco Fe- 
beo Luigia ved. Feruglio 5, Alceo 
Del Mestre 5, Leone Del Mestre 5. 
la morte di Agosti Ferdinando Pie- 
fro Zahiii-5, Giuseppe Zanini 5. 
Rifugio Bambin Gesù per ie bimbe 
abbandonate”: signora Toniolo 15. 
don Eugenio Paschini, 


on Gi B. Benedetti 10. 

















La Regina Milena del Montenegro 
e le rivendicazioni del Regno. 


SANREMO, 15. = Il principe Da- 
nilo che è succeduto al Re Nicola 
del Montenegro, ha emanato un pro- 
clama al popolo montenegrino, . nel 
quale ricorda i sacrifici e i servizi 
resi agli alieati dal Montenegro ed 
annuncia che egli abdica in favore 
det principe Mihailo, figlio del de- 


funto principe Mircho (secondo ge-. 


nito del re Nicola) e della princi. 
pessa Natalia cugina del Re Ales- 
sandro Obrenovich di Serbia, nato a 
Podgoritza il 15 settembre 1908 je 
che trovasi attualmente in un colle- 
gio in Inghilterra. Frattanto, il potere 
è stato assunto della regina Milena, 
che ha inviato al popolo montene- 
grino un proclama, nel quale dice 
che, accettando gli ardui compiti 
della reggenza, sarà unica e costante 
sua preoccupazione la tenace riven- 
dicazione e difesa dei diritti del 
Montenegro e che in attesa elegge 
la sua dimora in San Remo. 


Gli amarchici delinquenti 

Madrid, 14. L’anarchico Ataneo 
Matteo, che confessò di essere uno 
deglì assassini del presidente dei 
ministri Dato, è nativo di Teragona 
ed ha 22 anni. Quando fu arrestato 
portava juna pistola carica con 24 
colpi, mille lire in pesetas ed uno 
chèque di 5000 pesetas. Egli ha pa- 
lesato il nome dei suvi complici: 
Roman Casanova, conduttore della 
vetturetta e Leopoldo Noldero. Si 
dichiarò non sindacalista, ma anar- 
chico. 


Come fu arrestato 


l’assassino di Dato 


PARIGI, 15. — L'Intransigeant ha 
da Madrid i seguenti particolari sul- 
l'arresto dell'assassino di Dato: Il 
domicilio di Mateo era Sorvegliato. 
Quando egli vi si rect ieri per pren- 
dervi dei documenti importantissimi 
fu circondato dagli agenti di polizia 
e colpito alla testa cadde stordito. 
Aveva con se cinque pistole auto- 
matiche e parecchi caricatori. Fedro 
Mateo ha confessato che egli solo 
aveva sparato venti colpi contro l’au- 
tomobile del presidente del consiglio. 
Egli ha dichiarato che doveva uc- 
cidere anche il deputato repubbli- 
cano Lerroux e il deputato socialista 
Prioto. S 


Nella Sanguiaano Russia 


Le notizie dalla Rassia, benchè 
sempre frammentarie e confuse € 
spesso contradditorie, hanno sempre 
la medesima intonazione fusca e san- 
guinaria. A Czaritzin 150 commissari 
bolscevici sarebbero stati massacrati 
nuove rivolte si sarebbero verificate 
a Kiew, a Tambof, a Orel. 

li [2 corr. sessanta comunisti sa- 
rebbero stati fucilati a Kronstadt per 
i loro tentativi ci convertire alla 
causa comunista i marinai... Tutti i 
giorni, massacri da una parte e dal- 
l'altra. 

Gli fiinsorti di Kronstadt marcie- 
rebbero su Pietrogrado. È, quasi la 
terribile guerra cìvile non bastasse 
Mosca bolscevica si troverebbe alla 
vigilia dela guetra con i governi 
dell’ Estonia e della Filandia : Trot- 
zki,mandò un ultimatum alla Filan- 
dia; il governo fiulandese inviò un 
ultimatum a Mosca... Da sei anni, 
la Russia è devastata e le vittime 
cadono a migliaia. 


Sessantamila bolscevichi 





circondano Pietrogrado 


HELSINGFERS, 14. Nella notte 
dal 12 ai 13 marzo le batterie bol 
sceviche nuovamente installate sulla 
coata hanno aperto il fuoco su Kron- 
stadt che ha risposto verso Je tre 
del mattino. 1 bolscevichi continuano 
il concentramento delle loro forze a 





sud e a sud ovest di Pietrogrado. 
La capitate è circondata da un doppio 
cordone di truppe. Numerose arti- 
glierie pesanti hanno preso posizione 
intorno alla città, mentre le batteri: 
da campagna sono appostate nei 
sobborghi. 

Si valutano a sessanta mila uo- 
mini le forze dell'esercito rosso con- 
centrato intorno a Pietrogrado. 


Una protesta della Germania 
alla Società delle Nazioni. 


BERLINO, 15. — li governo Te- 
desco ha inviato a sir Eric Drumond 
segretario generale della Società delle 
Nazioni, una nota, colla quale pro 
testa contro le sanzioni applicate dal- 
l’Intesa. fi testo di questa nota non 
è stato ancora pubblicato. 

Hl Tageblatt smentisce la notizia 
di una riunione ufficiale dei periti 
sulla questione delle riparazioni, ma 
riconosce che conversazioni hanno 
avuto luogo sabato fra i ministri in- 
teressati nella questione delle ripa- 
razioni e alcuni periti. 

Cinema Teatro Moderno 

Oggi. 6.a Serie della Maschera dai 
denti bianchi — 11.0 e 12.0 episodio. 

Varietà — The Singher S. attrai 
zione acrobatica — Maria Orsin. 





cantante lirica. 


Sei giovani feniani 
giustiziati a Dublino 


LONDRA, 14 — La torbida tra- 
gedia irlandese continua a svolgersi 
innanzi agli occhi -d:i mondo inorri- 
ditv con crescenti epis di sanguinosi, 
nei quali non si può più distinguere 
quale sia. la ferocia inaggiore, se 
quella folie e selvaggia del popolo 





cabile dei cosiddetti difensori del- 
l'ordine. 

Oggi, sei giovani furono giustiziati 
nelle carceri «di Montyony =:a duè 
per volta. Una folla enorme i du- 
rante la giornata di ieri era passata 
in corteo davanti alle carceri, reci- 
tando preghiere e lanciando ad in- 
tervalli il grido ai condannati: — Fa- 









Patria! 
Verso sera i dintorni deila prigione 
rimasero deserti e silenziosi, guardati 
soltanto da numerusi picchetti di 
soldati e da tanks con mitragliatrici. 
Nel cortile della prigione, il carne- 
fice, con tre suoi aiutanti condotti 
colà in carri autoblindati con drap- 
pelli di cavalieria, lavorò tutta la 
noite ad erigere il palco. 

All’esecuzione non assistevano che 
le autorità ed i testi voluti dalla 
legge; ma fuori della prigione una 
folfa di 20 mila persone; in gran 
parte dunne con candele benedette 
e rosari in mano, si era radunata 
subito dopo le cinque del mattino, e 
rimase colà inginocchiata fino a 
quando pregando e saimodiando, le, 
campane della prigione coi tristi 
rintoceci indicarono che il pietoso 
dramina era finito. 

Allora la folla si disperse lenta- 
mente, assurta in n;iuto dolore, Ma 
fino a mezzogiorno Dublino rimase 
come una città morta. 

Mai Dublino ha visto una dimo- 
strazione più proforida di lutto e u- 
nanime. Ed oggi [a città ‘èsotto. l’in- 
cubo di quelio che provavano i gio» 
vaniî « Sinn- Feiners >. è 


Depufato riavenafo cadave 
solo ua. toni leto 


CAMERA. — Il sottosegretario  a- 











-riuvia la seduta ad oggi, con 






gli internî, on. Corradivi, risponde 
alle varie interrogazioni sugli fultimi 
sciagurati fatti di Casale Munferràto, 
in cui rimasero vittime dei socialisti, 
fra gli altri, due vecchi tamburini 
del glorioso esercito sardo, super- 
stiti delle lontane [battaglie del Ri- 
sorgimento. li deputato socialista De 
Michielis, non ,è soddisfatto e con 
le sue dichiarazioni tende a ifalsare 
la verità e a far fricadere la respon- 
sabilità della provocazione sui fa- 
scisti: giudica provocazione persino 
il passaggio delle automobili che ri- 
portavano i due tamburini a Torino, 
davanti alla sede della Camera del 
lavoro !1 

I deputati Brezzi e Bevione rista- 
biliscono fa verità dei fatti e ribadi- 
scono l’accusa contro i socialisti che 
dalla sede della Camera del lavoro 
spararono i primi colpi. 

A questo punto si sparge la voce 
che il deputato socialista di Vicenza 
Domenico Piccoli era caduio vittima 
di un grave fatto di sangue. La se- 
duta è sospesa per 15 minuti, per 
dare tempo alla Presidenza di assu- 
mere informazioni. 

Il telegranima 

Alfa ripresa della seduta, il pre- 
sidente legge il seguenie telegramma 
del Sindaco jdi Pizzo Calabria : 

« Compio doloroso dovere comti- 
nicare che stamane sotto tunnel fer- 
roviamo fu rinvenuto îl cadavere 
deil'on. Domenico Piecoli di Visen- 
ca. Presumesi cadula treno in cor- 
sa. Sindaco Artesi ». 

Maggiori notizie non si hanto. La 
Camera su proposta dell'on. Lollini 
Dave 
gurio che, per la stessa dignità u- 
mana, il luttuoso, fatto non sia dovuto 
a causa criminosa; al quale augurio 
ci associamo tutti. 




















L'on. Piccoli soffriva di angina 
pectoris. Egli che ora dimora a Ve- 
nezia, tornava da un viaggio a Mes- 
sina, dove si era recato a prendere 
i mobili lasciati colà. Si pensa man- 
cando finora di altre notizie) che as- 
salito in viaggio dal male, si sia af- 
facciato ad un finestrino del ireno 
per respirere e ne sia precipitato. 


Zeneficenza 


Società Protettrice dell’ infanzia. 
— I signori rag. Ettore e Pia Bruni 
I 200 per onorare ia memoria del 
loro adorato Enrico. a 

Casa di Ricovero. = in morte dî 
Enrico Bruni, Beppino Missio 5. 

Congregazione di Carità. — Signori 
rag. Ettore e Pia Bruni in morte del 
loro adorato figlioletto Enrico 200. 

Associazione Mutilati e invalidi. 
= La famiglia Piussi di Tervisio, 
nel trigesimo dalla morte della com- 
pianta signora Filomena Piussi, 100. 
ONT e 


Tip. Domenico Del Blanco e Figlio 





Dom. Bel Bianco gerente responsabile 


N. 63 - Martedi 15 Marzo 192! - 







in rivolta, o quella fredda ed impla- 
















tevi coraggio, poichè morite per la° 
























































ringraziano tutti coloro che vollero 
rendere |' estreme onoranze al caro 
Estinto 


Dal Zotto Settimio 


Udine, 15 marzo 1921, 


+ e » 
Società Idro - Elettrica 
del Friuli Centrale 

Anonima Sede in S. Daniele del Friuli 
Capitale Sociale L. 340.000 int. ver. 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 

1 Signori Azionisti sono convocati 
in Assemblea Generale ordinaria per 
le ore 10.30 del giorno 28 Marzo 
41921 in San Daniele del Friuli, nella 
sala della Banca dei Friuli gentil 
mente concessa, per deliberare sul 
seguente: 

ORDINE del GIORNO 

1. Relazione del Consiglio di Am- 

ministrazione e dei Sindaci,; 
2, Approvazione del Bilancio al 

31 embre 1920. 
3. Nomina delle cariche sociali. 
4. Comunicazioni vari 
NB. Escono di carica i Sigg. Cor- 
radini Cav. Arnaldo, Nicoloso G.Batta 
e Gonano Ing. Italico, 

Andando deserta l'Assemblea per 
mancanza del numeo legale, avrà 
luogo una se.onda riunione alle ore 
14 dello stesso giorno e nello stesso 
locale le cui deliberazioni saranno 
valide qualunque sia ii numero degli 
Azionisti intervenuti a termini del- 
l’Art. II dello Statuto. 
Per prendere parte all’ Assemblea 
ogui Azionista dovrà depositare le 
proprie azioni alla Sede della So- 
città 0 piesso qualche Istituto di 
credito. 
S. Daniele del Friuli 11 Marzo 1921. 

li Presidente 
A. Corradini 


DIFFIDA 
I Signori possessori delle Azioni 
della Società ldro-Elettrica del Friuli 
Centrale suddetta, sono invitati a 
presentare i titoli in parola, entro il 
31 dicembre 1921 per l'accertamento 
degli stessi, 








Il Presidente 
A. Corradini 


Cooperativa di Consumo S. Core 


di Muris Ragogna 


I soci sono invitati all'assemblea 
Generale di giovedì 30 Marzo 1921, 
ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione dei Sindaci 
Consiglio d'Amministrazione. 
2. Approvazione del Bilancio 1920 
3. Varie. 
IL PRESIDENTE 
Luigi Candusso 
Muris Ragogna 15 marzo /921. 


La Costitueuda Società A- 
nonima : La nuova Edilizia » 
con sede Bologna cerca abile diret- 
tore tecnico e amministrativo dispon- 
ga capitale aderenze cui affidare or- 
ganizzazione gestione sua filiale in 
Udi 
Scopi della Costituenda Società : 
RAMO EDILIZIO — Costruzio- 
ni esonomiche e rapide per pronta 
abitabilità, costruzioni rurali, specia» 
lità Silos per foraggi e cereali. Can- 
tiere per fabbricazione rapida mate- 
riali speciali breveitati di cemento 
RAMO INDUSTRIALE — Rap- 
presentanze e commercio di mac- 
chine Estere e Nazionali per Edilizia 
i rapide e razionali dei 
tizi, per impianti di 
ci, per lavori ferro- 
viari, ssradali, idraulici. 

RAMO ENOLOGICO Im- 
pianti cantine medéllo con macchi- 
nari speciali daila viticoltura alla e- 
nologia scientifica moderna. 
Deposito di tutti i materiali sussi- 
diari per edilizia, ferramenta, utensi 
Chiedere programmi e informazioni 
alla Direzione Generale in Bologna 
Via Indipendenza N. 30-32 presso 
la Ditta Francesco Casali e Figli 


AFFITTASI Celugna (linea Udine 
S. Daniele) casa civile abitazione 
4-5 stanze cucina granaio — Rivol- 
gersi Braidotti Colugna N. 107. 

IN CRAUGLIO dintorni di Palmz- 

nova piesso il conte di Colloredo 
Vittorlo, trovansi in vendita il mobi- 
lio completo di una stanza da pranzo 
«quasi nuova, in noce intagliata, come 
pure quattro grandi tavolini in cilie- 
gio e marmo. 
. IMPORTANTE casa fessuti cerca 
attivo piazzistra visita sarti Venezia 
Giulia e provincie ex invase Veneto 
Offerte Cassetta 111-C. Unione Pub- 
blicità Milano.” 

VIAGGIATORE conoscenza. clien- 
tela Veneto-Venezia Giulia cercasi 
dal Cravaftificio Moderno Udine. Via 





e del 

































Roma 8, i adi 


OCCASIOne vendesi camera fina 
con cristalli e marmi, Rivoigersi Via 
Viola N. 22. 

BONNA Sue VIZIO per pie- 
cola famiglia. cerensi subito, 
ottime referenze, trattamento 
famigliare. Rivolgersi Unione 





I genitori, i fratelli ed i parenti, 


























Solfeto di Rame 
ZOLFI - KAINITE 
Nifrato di Soda © 
Seme Erba Medica. 

MERCE PRONTA IN MAGAZZINO 


Rivolgersi all'Associazione Agraria Wriulana — «Sezione Morei 
Piazza dell’Agraria — Ponte Poscol’e 


ARATRI cer TU 


I TERRENI FRIULANI 






























































ARATRI — 


""" Rivolgersi alia” SEZIONE MACCHINE,, DELLA ASSOCIAZIONE AGRARIA È 
FRIULANA = UDINE - PIAZZA DEI.L' AGRARIA - PONTE POSQOLLE. > - 


SEME DACHI 


= INGRGGIG. SPECIALE DORATE mesi. 


SOLLECITARE LE PRENOTAZIONI RIVOLGENDOSI 
ALLO :STABILIMENT@ 


Gav. GARLG TGNELLG - TREVISG 


©P AL RAPPRESENTANTE SIG. NICOLA DIRIENZO" © 
IN ORZANO REMANZACEO RD: IN UDINE 
"(VIA SAVORGNANA 14). = 
























Ho " — N 
FIDANZAMENTI 
La ditta Reecardini & Piccinini - Udine - Via Mértatovec: 
chio 4 - si pregia avvertire d'avere ‘esposte e messo in vendit 
proprio lavoratorio al primo piano, .un_ ricco assortimento: di Bi 
cherin ‘pratica ed elegante per Corredi da‘ #posn ‘e da: 
prezzi convenientissimi. 7 È siii a f 
Occasione ottima per rifornimenti ‘di biancheri 








La gradita gentile visita non'impegna affatto all’a ‘quisto: 


seme Bachi da Se 
Specialità Bigiallo Chinese Brillant 
Sablineto CIRIANI - SPILI 


Sofiecitare Commis 
Ditta, Autorizzata dal Mimi 




































: Evi 

2 -Febbre Spagnola, Malaria 
“tuale, Male al fegato cd 
<“penda da” alferazion 
-SEVENDE INTUTTE LE 





Pubblicità Via Mani» 8 Udîne 
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a Ditta A. RIELLO - Vi: 


“Liquida col ribasso del 40°, cifre un sn di ni 
casalinghi gi alluminio doppio inossidabile garantito al 98 È 
di marca Germanica. 


- VOLETE RISPARMIARE sua consida - | | € hi VINE VINTE TOSCANI 


Li «| LISTINO PREZZI MESE DI MARZO. 
; . Marca - Verde al Litro L. 2.10 
| Marea Bleu, «>» » » 2,90 
Arai Ti di via Aglio NS i Ri 
A. Crippa & Re. Levati Marca Oro » >» » 3.00 
e Vino da Famiglia L. 1.20 al litro Minimo Litri Cinquanta 


Stabilimenti propo - Lavorazione accarala Curala e sula Dl Per grosse partite sconto da convenirsi 


| ; a È UDINE - Via Gatterina .Percotto MAGAZZINI BATTISTELLA 
ngn prata lt la sn tire QU | [Des osilario: Sig. ALESSANDRO NORSE 


‘VISITATE SENZ' OBBLIGO D'ACQUISTO LA 


O 
” "nada "Sesio por ts ‘profinde di Udine e Gorizia 
SIRIA Piazza. Umberto: Lo x, 25 - UDINE 


dina sai 


La Patria:del Friuli.* 


il Friuli: i Grande Assortimento: TIPI «SUPERIORI » in. gal je di SBK 
La Nipnsspienidieno i scatole da ![, 1 e 5 Kg. eec. Qualità CORRENTE eg 

li Gazzettino, : IE Qualità SPECIALI: 

I Piccolo di priesto: n PREZZI. RIDOTTI per oltre 50 kg. 


Il Piecolo della ser: 


“Il Resto del. Carli e ; SCONTI EXTRA ‘per ‘almeno 5. quintali. 


TRN f — ADRIANO TALIA - Udine 


Viale Dbuode TN. 34 (fuori. Poi Pescolle) 














